
BIAXCHI A. e DAI.. PIAZ G. 8.: La genesi degli i?lclllsi {emici lIelle
rocce tOllalitiw-granodwnticke dell'AdameUo. A proposito dl~

due recenti pubblicaziolli di F. K. DrC$cher-Kaden,

Nel 1961 sono ~rnparse due bre\'i pubblicazioni di }o~, K, Dreseher-Kaden,
l'una sulla genesi degli s(eroidi basici della tonalite dell'Adalnello, l'altra su
l' nltrarnetArnorrlSrno e l'origine del granito in Val Bregaglia e nell'Adalnello.

In queste note, bllSllndosi Ilul fatto cbe Roppe ha rin\·enuto in qualche
ineluso basico della tona lite cristallini di zirtone COli abito e 4 bolle gassose:t
simili a quelli trovati nei porri/Ii, il Drescher-Kaden ttlle Ili sorprendente oon­
elusione che gli inelusi predclti siano deri\'ati dal rirnane~.jlullento di por_
fidi permillui,

A. Biallchi e Go. 01\1 Piaz, in base alle conoscenze acquisite da lilla.

lunga serie di ricerche geolog-ico-petrogrllficbe nel 111l1ssiccio d(!l\' Adamello,
contraddicono decisAlllente <luestn ipotesi e si I;scrvllno, con 111 collabonl­
zionc dci loro allievi, di 8lJI)l'ofondirc lo studio degli iuclusi femici dell' Ada­
mello e di chiarire il problem!l. della loro origine.

CIPRLA~I C" MAL,ESANI p, e MANE'f'l'1 p,: Ricerche sulle are·
lIorie: Xl) Le arenarie di MOJla'tidoro.

Le arenarie di )Ionghidoro sono state esaminalI' con di\"l~rse tecniche,
Con metodi dif[rattometrici è stata detenninaL.'l la composizione minera­

logica fondamentale (qual"l'.O, oMoclasio, plagioclasi. calcite. dolomite e fillosi­
licali) e sono stati studIati i singoli minerali presenti.

Al mi~roseopio è stata studiata la granuloOlPlria, III ripartiJ:ioue delle
\'arie fonne di quan:o e di carbonati ed è stata detenllinata la composizione
dei plagioelasi.

Per melZO della f1uoreseen7.a a raggi X è stato dosato il contenuto ili

alcuni costituenti minori (J:irconio, strollzio, 7.ineo '!! nichel).
Sulla base delle earatteristiche determinate .'!OliO ;liscu~ le possibilitA di

<1istillzione petrografieR di f]ut'Ste arenaril' da (lllelh' del lllllCigno f.' della
mllrnoso-arellReea.

'CIPR.IANI C" MAIJl<JSANI. P. e !lIANETTI p,: R-icerclte sulle are­
?tane: X l I) /)etenniuazioJli microscopiche slitte ol'efl(lrie della
c formaziOllc (lel MU(Jello:t.

Sono state esep;uite alcune deterlOinllzioni mic.roscopiche sulle arenarie
~ella C" formazione del :\Iugello:t (corrispondellte in buona Ilflrte al macigno B).
~arHtteri7.zatll dfllla presenza non eostante di dolomite.
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Tflli dctcl'minazioni riguardano Ili gra.nulomctJ·ia. la na.tura dclla frazione­
cArbonAta, r esame d('i granuli di quarzo e III composizione dei plagiociasi.

L' insieme dei risultati ottenuti sembra indicare un ptIssaggio del tutto­
grllrlual(' dalla Cormazione del mlldgno a quella ml!rnoso-arenll~ll, CormllZionl..
studiate in Ilote preredenti.

l-~RA:,\IZIXl M.: SlIlla determinazi01U; degli iJldici di rifraz-ìolle con il"
metodo della d1>ppia lIariaziofltl.

1.Al misuf1l degli indici di ri1razione con il metodo della doppia variazione­
il di particolare interesse per il mineralista e ~r il pelrografo sia per l'aeeu­
l'utezzn dei risultati che per la velocità di misura, In questo lavoro si pro­
pongono nleUlle modifiche e aggiunte alla descrizione originale di EmmollS per
Illigliomre la ,\'l~loeità di misura e allargare il Campo di applicazione del me­
todo. In p"rtirol81? si fornisoono alcuni suggerimenti sulle appareeehiature
lI('(;('SSllrie e si caloolano delle tabelle, in !106tituzione dei nOl1logrammi di Em­
mons, che pemlellono la riduzione dclle misure effettuate oon un.a lunghezza
d' ollda fjulllsiasi c secondo unll direzione di \'iul'Hzione qualsi~si, purehè eOIl­
tl'IlUtll in una sezione prineipAle dell'indicatrit't, ottica. ai "alori principali
di'gli inditi di rifrnzione per la luoo del sodio.

Per le misu!"P di indi~ di rifrazione di tomposti organici si su~risce

l'uso di soluzioni S11lure del composto da studiare Ilt'i lit'tuidi comunemente
Il:''ati »('1' le misure di indici di rifnuione.

"~RA.XZIXI ~1. e SCHIAFFINO L.; !'-'toui dati SlIU(J strl/ttlfra delle
miche Irioitaedricitr. Dcltrmi71aziolle a raggi X del rapporf&
f't/Mg 1Itlle biotiti.

Rt'tCllti ;;tudi di di\'ersi Autol'i fOl'ni;:;(:ollo UI\ nccumto modcllo della
wnl'igul':lzione atomica dei fillosilieati e in plu,ticolare delle michc. Tuttavia
IIlt'ntre esistono :J('Curati dllti sperimentali per la lnuscovit(' C la Pe-f1ogopite,
Iles:sun Antore ha sino Ild oggi studiato 5perimentalmentl' III stmtturll delle
biotiti. La strutturI! di un fillosilieato è dI'finita dai ,'alori di 5 parametri
non indipendenti: Il... c.. a (Rngolo medio di mlazione d('i tetraedri), 'I (di­
stllnl'~1 l'l'n due stl'ntil, l (angolo O~"" - Si - OKI' in un tetrnedrol; 111 00110­
SCl'nZJl di l,re pllt'anh!trl. p<'1' es. b., t., 'I. pt'l'mette di \'Hlutlll'e con buona IIp­
prossilllllzione i \':llol'i Ili a e di l. Su I]IU'!;tll blli!e un primo tentativo di ri_
llOh-ere la strutturn delle biotiti si deve Il Ibdo;;.\o\·ith ehe, assumendo per la
distnnz..'l (li 11'gIIme K-O il valore di 2,81 .\ caloola per '} UII \'alore medio di
l,iO ,\. lin 8eromlo tl'lltati\:o si den' n )1. l<'rllllzini e L. SehiAffino che
lUHlllO dimostl"llto come lUI llCeUl'nto vlllol'" Ili II può ('~s('r(' ottenuto dl\ proie-




